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uesto libretto contiene informazioni relative all’istallazione, uso, manutenzione dello schiumogeno.
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Viene raccomandata una scrupolosa lettura, in esso sono contenute informazioni, ed avvertenze riguardanti la

sicurezza dello schiumogeno.

CAMPO DI IMPIEGO

Sono costruiti 2 tipi di schiumogeni a bassa pressione:

Schiumogeni aventi il serbatoio in acciaio al carbonio, per uso industriale, destinati a nebulizzare acqua o
soluzioni acquose di liquidi detergenti;

Schiumogeni aventi il serbatoio in acciaio inossidabile destinati alla nebulizzazione di soluzioni acquose di
liquidi detergenti e possono essere impiegati anche in campo alimentare.

CARATTERISTICHE
TIPO SERBATOIO VOLUME L. PRESSIONE MAX DI TEMP.DI PROGETTO
ESERCIZIO MIN./MAX.
ACCIAIO 10/24/50/ 100 8 BAR -20°C/ +60°C
INOSSIDABILE
ACCIAIO AL 10/24/50/ 100 8 BAR -20°C/ +60°C
CARBONIO

SCHEMA DI FUNZIONAMENTO E AVVERTENZE PER L’USO:
- Collegare il tubo della lancia erogatrice(fig.38 A) al raccordo (fig.19)

1) RIEMPIMENTO DEL PRODOTTO

Il riempimento del serbatoio con il prodotto da nebulizzare avviene tramite il tappo di carica (fig.10).

Prima di aprire il tappo occorre:

Verificare attraverso il manometro (fig.16) che il serbatoio non sia in pressione, in caso contrario aprire il
rubinetto corsoio (fig.6) e lasciare scaricare completamente I'aria contenuta nel serbatoio;

Svitare il tappo di riempimento (fig.10) ed immettere il prodotto da nebulizzare servendosi
dell'imbuto(fig.9), facendo attenzione che la quantita di liquido introdotta NON SUPERI | 2/3 DELLA
CAPACITA’ DEL SERBATOIO(controllare I'altezza del livello sul tubo esterno (fig.18));

Riavvitare saldamente il tappo(fig.10).

2) PRESSURIZZAZIONE DEL SERBATOIO/EROGAZIONE DEL PRODOTTO

Collegare I’aria compressa al rubinetto(fig.11/A); agire sul pomello rosso del regolatore di pressione per
regolare la pressione tra 5 e 6 bar;

Si ricorda che I"apparecchio deve sempre rimanere collegato all’aria compressa durante I'utilizzo;
Quando lo schiumogeno avra raggiunto la pressione(5-6 bar) aprire il rubinetto dosatore(fig.19) ed agire
sulla lancia (in questa fase uscira solo liquido);

A questo punto aprire I'altro rubinetto dosatore(fig.6 A);

Premere la leva dell'impugnatura (fig.22 )ed agire sui 2 rubinetti fino ad ottenere I'effetto schiuma
desiderato.

Qualora il serbatoio contenga ancora del prodotto ma la pressione non fosse sufficiente per nebulizzarlo,
procedere di nuovo con il punto 2;

Qualora il prodotto all'interno del serbatoio, si esaurisca ripetere di nuovo le operazioni di cui al puntol.




Negli schiumogeni ¢ presente una valvola di sicurezza tarata a 8 bar (fig.7) che ha lo scopo di
scaricare la pressione se il caricamento con aria compressa del serbatoio supera 8 bar.

AVVERTENZE

L’APERTURA DEL SERBATOIO (TAPPO fig.10) E TUTTI GLI INTERVENTI DI MANUTENZIONEPOSSONO
ESSERE EFFETTUATI SOLAMENTE DOPOAVERE VERIFICATO CHE LA PRESSIONE DEL SERBATOIO SIA
UGUALE A ZERO, QUINDI LA LANCETTA DEL MANOMETRO (fig.16) DEVE INDICARE “0” bar (serbatoio
scarico). PER AZZERARE LA PRESSIONE ALL'INTERNO DEL SERBATOIO APRIRE IL RUBINETTO CORSOIO(fig.6);

NON EFFETTUARE L'OPERAZIONE DI SVITAMENTO DEL TAPPO DI RIEMPIMENTO CON IL VOLTO RIVOLTO
VERSO LO STESSO;

TALE TAPPO E'DOTATO DI UN FORO DI SICUREZZA CHE LASCIA SCARICARE LA PRESSIONE. PERTANTO, SE
DURANTE L'OPERAZIONE DI APERTURA DEL TAPPO SI VERIFICA UNA FUORIUSCITA DI ARIA DAL FORO
SOPRACITATO, ARRESTARE IMMEDIATAMENTE L'OPERAZIONE DI SVITAMENTO E ATTENDERE LA
FUORIUSCITA DELLA PRESSIONE;

IL CARICAMENTO CON ARIA COMPRESSA NON DEVE SUPERARE IL VALORE DI 8 BAR;

L’UTILIZZO DELLO SCHIUMOGENO DEVE AVVENIRE DA PARTE DI PERSONALE ADULTO E QUALIFICATO (dopo
attenta lettura delle istruzioni allegate);

DURANTE L'USO DELLO SCHIUMOGENO IL PERSONALE DEVE ADOTTARE ADEGUATE

MISURE DI PREVENZIONE (indossare maschera, occhiali, guanti);

NON UTILIZZARE LO SCHIUMOGENO PER LA PULITURA DI ANIMALI, MOTORI ELETTRICI E SUPERFICI
CALDE;

GLI SCHIUMOGENI SONO STATI PROGETTATI E COSTRUITI PER L'EROGAZIONE DI ACQUA O SOLUZIONI
DETERGENTI;

GLI SPOSTAMENTI DELLO SCHIUMOGENO DEVONO AVVENIRE MEDIANTE L’APPOSITA MANIGLIA(fig.8);
LA MANUTENZIONE DEVE ESSERE CONDOTTA DA PERSONALE QUALIFICATO;

DOPO L'USO, PER EVITARE INNESCHI DI FENOMENI CORROSIVI, SVUOTARE COMPLETAMENTE IL
SERBATOIO, LAVARE CON ACQUA POTABILE E CAPOVOLGERLO PER FAVORIRNE L’ASCIUGATURA;
CONTROLLARE PERIODICAMENTE L’EFFICIENZA E IL BUON FUNZIONAMENTO DELLO SCHIUMOGENO, IN
PARTICOLARE IL MANOMETRO E LA VALVOLA DI SICUREZZA PROVVEDENDO IN CASO DI NECESSITA’ ALLA
LORO SOSTITUZIONE;

E’ FATTO DIVIETO DI SALDARE AL SERBATOIO QUALUNQUE ELEMENTO E CON
QUALUNQUE METODO DI SALDATURA;

IL SERBATOIO NON E’STATO PROGETTATO E COSTRUITO PER SUBIRE URTI AL DI FUORI DEL NORMALE
UTILIZZO E PERTANTO QUESTI DOVRANNO ESSERE EVITATI. QUALORA DURANTE LA VITA
DELL’APPARECCHIO SI RISCONTRASSERO DEFORMAZIONI DEL METALLO IN ZONE CRITICHE DOVUTE AD
URTI O SIMILI E’ OBBLIGATORIO PROCEDERE ALLA SOSTITUZIONE DEL SERBATOIO;

UTILIZZARE IL SERBATOIO ESCLUSIVAMENTE NEI LIMITI DI PRESSIONE E TEMPERATURA INDICATI SULLA
TARGHETTA DEL SERBATOIO E SUL CERTIFICATO DI CONFORMITA’;

LA DITTA PRODUTTRICE NON SI ASSUME NESSUNA RESPONSABILITA’ PER LE
MANOMISSIONI OPERATE DA TERZI SUL PROPRIO PRODOTTO;




Dieses Handbuch enthélt Informationen hinsichtlich der Installation, des Gebrauchs und der Wartung des

Schaumgerits.

Es muss sorgfiltig gelesen werden, da es Informationen und Hinweise beziiglich der Sicherheit des

Schaumgerits enthilt.

Es wurden 2 unterschiedliche Niederdruck-Schaumgeritetypen hergestellt:

ANWENDUNGSBEREICHE

- Zur industriellen Verwendung bestimmte Schaumgerdte mit einem Behalter aus Kohlenstoffstahl, die zum

Aufsprihen von Wasser oder wasserhaltigen Reinigungslésungen bestimmt sind;

- Schaumgerdte mit einem Behalter aus Edelstahl, die zum Aufspriithen von wasserhaltigen

Reinigungslésungen bestimmt sind und auch im Lebensmittelbereich eingesetzt werden kénnen.

EIGENSCHAFTEN

BEHALTERTYP VOLUMEN L. MAXIMALER MIN./MAX.
BETRIEBSDRUC PROJEKTZEIT
EDELSTAHL 10/24/50/100 8 BAR -20°C / +60°C
KOHLENST 10/24/50/100 8 BAR -20°C / +60°C
OFFSTAHL

BETRIEBSSCHEMA UND GEBRAUCHSHINWEISE:
- Das Rohr der Abgabelanze (Abb. 38 A) an den Anschluss (Abb. 19) anschlieRen
1) EINFULLEN DES PRODUKTS
Der Behilter muss tliber den Einfiillverschluss (Abb. 10) mit dem aufzusprithenden Produkt gefiillt
werden. Vor der Offnung des Verschlusses ist Folgendes erforderlich:
mit dem Druckmesser (Abb. 16) {iberpriifen, dass sich der Behilter nicht unter Druck befindet. Sollte dies
der Fall sein, den Schieberhahn (Abb. 6) 6ffnen und die im Behilter enthaltene Luft vollstindig
entweichen lassen,;
den Einfiillverschluss (Abb. 10) losen, das aufzusprithende Produkt unter Anwendung des Trichters (Abb.
9) einfiillen und dabei darauf achten, dass die Menge des eingefiillten Produkts NICHT 2/3 DES
FASSUNGSVERMOGENSDES BEHALTERS UBERSCHREITET(den Fiillstand am #ufBeren Rohr
(Abb. 18) tliberpriifen);
den Verschluss (Abb. 10) wieder fest einschrauben.

2) DRUCKAUSGLEICH DES BEHALTERS/PRODUKTABGABE
Die Druckluft an den Hahn (Abb. 11/A) anschlieen. Den Druck am roten Knauf des Druckreglers auf
einen Wert zwischen 5 und 6 bar einstellen.
Es wird darauf hingewiesen, dass das Gerédt beim Betrieb stets an die Druckluft angeschlossen bleiben
muss.
Wenn das Schaumgerit den erforderlichen Druck (5-6 bar) erreicht hat, den Dosierhahn (Abb. 19) 6ffnen
und die Lanze betétigen (wahrend dieser Phase tritt nur Fliissigkeit aus).
Nun den anderen Dosierhahn (Abb. 6) 6ffnen.
Den Hebel am Griff (Abb. 22) driicken und die 2 Hihne so lange betétigen, bis die gewlinschte
Schaumkonsistenz erreicht wurde.
Wenn sich noch Produkt im Behalter befindet, jedoch der Druck unzureichend ist, um es aufsprithen zu
konnen, das unter Punkt 2 beschriebene Verfahren wiederholen.
Sollte der Behdlter sich entleert haben, das unter Punkt 1 beschriebene Verfahren wiederholen.
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Die Schaumgeriite verfiigen iiber ein auf 8 bar geeichtes Sicherheitsventil (Abb. 7), das dazu dient,
den Druck herabzusetzen, wenn er beim Fiillen des Behiilters mit Druckluft die 8 bar iiberschreitet.

WARNHINWEISE

DAS OFFNEN DES BEHALTERS (VERSCHLUSS ABB. 10) UND ALLE ANDERE
WARTUNGSEINGRIFFE DURFEN ERST DURCHGEFUHRT WERDEN, NACHDEM UBERPRUFT
WORDEN IST, DASS DER DRUCK DES BEHALTERS NULL ENTSPRICHT. DER ZEIGER DES
DRUCKMESSERS (Abb. 16) MUSS AUF ,,0" bar (leerer Behélter) STEHEN. DEN SCHIEBERHAHN (Abb.
6) OFFNEN, UM DEN DRUCK IM BEHALTER AUF NULL ZU SETZEN.

BEIM LOSEN DES EINFULLVERSCHLUSSES DIESEM NICHT MIT DEM GESICHT ZU NAHE
KOMMEN.

DIESER VERSCHLUSS VERFUGT UBER EINE SICHERHEITSBOHRUNG, UBER DIE DER DRUCK
ABGELASSEN WIRD. DAHER, WENN ES BEIM OFFNEN DES VERSCHLUSSES ZUM
LUFTAUSTRITT AUS DER OBEN GENANNTEN BOHRUNG KOMMEN SOLLTE, SOFORT
AUFHOREN DEN VERSCHLUSS WEITER ZU LOSEN UND WARTEN, BIS DIE DRUCKLUFT
ENTWICKEN IST.

BEIM BEFULLEN MIT DRUCKLUFT DARF DER WERT VON 8 BAR NICHT

UBERSCHRITTEN WERDEN:

DAS SCHAUMGERAT MUSS VON ERWACHSENEM UND QUALIFIZIERTEM PERSONAL
VERWENDET WERDEN

(nachdem es die mitgelieferte Anleitung sorgfiltig gelesen hat).

DAS PERSONAL MUSS WAHREND DES GEBRAUCHS DES SCHAUMGERATS ANGEMESSENE
VORBEUGUNGSMASSNAHMEN TREFFEN (Schutzmaske, -brille und -handschuhe tragen):

DAS SCHAUMGERAT NICHT ZUR REINIGUNG BZW. WASCHEVON TIEREN, ELEKTRISCHEN
MOTOREN UND WARMEN FLACHEN EINSETZEN VERWENDEN.

DIE SCHAUMGERATE WURDEN ZUR ABGABE VON WASSER ODER REINIGUNGSLOSUNGEN
ENTWICKELT UND HERGESTELLT.

DAS SCHAUMGERAT MUSS AM ENTSPRECHENDEN GRIFF (Abb. 8) BEWEGT WERDEN.
WARTUNGSEINGRIFFE MUSSEN VON QUALIFIZIERTEM PERSONAL DURCHGEFUHRT WERDEN.
UM KORROSION VORZUBEUGEN, DEN BEHALTER NACH DEM GEBRAUCH VOLLSTANDIG
ENTLEEREN, MIT TRINKWASSER REINIGEN UND UMKIPPEN, UM DESSEN TROCKNUNG ZU
ERLEICHTERN.

DIE WIRKSAMKEIT UND DIE KORREKTE FUNKTIONSWEISE DES SCHAUMGERATS
REGELMASSIG  UBERPRUFEN. INSBESONDERE DEN DRUCKMESSER UND DAS
SICHERHEITSVENTIL KONTROLLIEREN UND, FALLS NOTWENDIG, ERSETZEN.

ES IST VERBOTEN, IRGENDEIN ELEMENT MIT IRGENDEINER SCHWEISSMETHODE AM
BEHALTER ANZUSCHWEISSEN.

DER BEHALTER WURDE NICHT SO ENTWICKELT UND HERGESTELLT, DASS ER STOSSEN
AUSSERHALB DES NORMALEN GEBRAUCHS STANDHALTEN ZU KONNEN. SOLCHE STOSSE
MUSSEN DESHALB VERHINDERT WERDEN. SOLLTEN WAHREND DER LEBENSDAUER DES
GERATS AN KRITISCHEN STELLEN VERFORMUNGEN DES METALLS, DIE DURCH STOSSE
ODER DERGLEICHEN ENTSTANDEN SIND, FESTGESTELLT WERDEN, MUSS DER BEHALTER
ERSETZT WERDEN.

DER BEHALTER DARF AUSSCHLIESSLICH INNERHALB DER AM SCHILD DES BEHALTERS UND
AUF DER KONFORMITATSBESCHEINIGUNG ANGEGEBENEN DRUCK- UND
TEMPERATURGRENZWERTE VERWENDET WERDEN.

DIE HERSTELLERFIRMA UBERNIMMT KEINERLEI HAFTUNG FUR VON DRITTEN AM
PRODUKT VORGENOMMENE ANDERUNGEN:




(EN)

This handbook contains information on the installation, use and maintenance of the foam sprayer.
You are recommended to read the handbook thoroughly, as it provides important information and warnings
concerning the safety of the foam sprayer.

FIELD OF USE

2 types of low pressure foam sprayers are manufactured:

Foam sprayers with a carbon steel tank for industrial use that spray water or water solutions of detergent
liquids.

Foam sprayers with stainless steel tank that spray water solutions of detergent liquids and that can be used
even in the foodstuff sector.

CHARACTERISTICS

TYPE OF TANK VOLUME IN L. MAX. WORKING MAX./MIN. DESIGN
PRESSURE TEMPERATURE
STAINLESS STEEL 10/24/50/100 8 BAR -20°C/ +60°C
CARBON STEEL 10/24/50/100 8 BAR -20°C / +60°C

OPERATIONAL DIAGRAM AND WARNINGS:
- Connect the hose of the dispensing nozzle (fig.38 A) to the hose fitting (fig.19).

1) FILLING-UP THE TANK WITH THE PRODUCT

The tank is filled with the product to be sprayed via the filling cap (fig.10).

Before you open the cap:

Look at the gauge (fig.16) and ensure the tank is not pressurised, otherwise open the slider tap (fig.6) and
release all the air from inside the tank;

Unscrew the filling cap (fig.10) and pour the product to be sprayed in through the funnel (fig.9), being
careful not to pour in MORE THAN 2/3 OF THE TANK’S CAPACITY(check the height of the level
on the external hose [fig.18]);

Screw the cap firmly back in place (fig.10).

3) PRESSURIZING THE TANK/SPRAYING THE PRODUCT

Connect the compressed air line to the tap (fig.11/A); turn the red knob of the pressure regulator to set the
pressure between 5 and 6 bar.

Remember that the equipment must always be connected to the compressed air line during use.

When the foam sprayer reaches the correct pressure (5-6 bar), open the dispensing tap (fig.19) and operate
the sprayer (just liquid will be dispensed at this stage).

At this stage, open the other dispenser tap (fig.6 A).

Press the lever on the handle (fig.22 ) and turn the 2 taps until the desired foam effect is obtained.

If the tank still contains some product but there is not enough pressure to spray it, repeat point 2 again.

If the product inside the tank runs out, repeat the procedures of point 1 again.

The foam sprayer are equipped with a safety valve that is set at 8 bar (fig.7), which has the task of
releasing the pressure if the compressed air loaded in the tank exceeds 8 bar.
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WARNINGS

THE TANK CAN ONLY BE OPENED (CAP — fig. 10) AND SERVICED AFTER ENSURING THERE
IS ABSOLUTELY NO PRE RE INSIDE THE TANK, THEREFORE THE NEEDLE OF

THE

GAUGE (fig.16) MUST INDICATE “0” bar (tank depressurised). OPEN THE SLIDER TAP (fig. 6) TO
RELEASE ALL THE PRESSURE FROM INSIDE THE TANK.

DO NOT FACE THE FILLING CAP WHILE UNSCREWING IT.

THIS CAP HAS A SAFETY HOLE THAT RELEASES PRESSURE, THEREFORE IF ANY AIR
SHOULD BE RELEASED FROM THIS HOLE WHILE OPENING THE CAP, DO NOT UNSCREW IT
ANY FURTHER BUT WAIT FOR THE PRESSURE TO BE RELEASED.

THE LOAD OF COMPRESSED AIR MUST NEVER EXCEED 8 BAR.

THE FOAM SPRAYER MUST ONLY BE USED BY QUALIFIED ADULT PERSONNEL (after having
thoroughly read the enclosed instructions).

OPERATORS MUST USE SUITABLE PROTECTION GEAR (mask, goggles, gloves) WHEN
USING THE FOAM SPRAYER.

DO NOT USE THE FOAM SPRAYER TO CLEAN ANIMALS, ELECTRIC MOTORS OR HOT
SURFACES.

THE FOAM SPRAYERS ARE DESIGNED AND MANUFACTURED TO DISPENSE WATER
OR DETERGENT SOLUTIONS.

THE FOAM SPRAYER MUST BE CARRIED AROUND USING ITS HANDLE (fig.8).

THE FOAM SPRAYER MUST BE SERVICED BY QUALIFIED PERSONNEL.

AFTER USE, TO AVOID TRIGGERING CORROSION, EMPTY THE TANK COMPLETELY,
WASH WITH POTABLE WATER AND TURN IT UPSIDE DOWN TO FAVOUR DRYING.

ON A PERIODIC BASIS CHECK THE FULL OPERATING EFFICIENCY OF THE FOAM SPRAYER,
ESPECIALLY THE GAUGE AND THE SAFETY VALVE AND REPLACE IF NECESSARY.

IT IS STRICTLY PROHIBITED TO WELD ANY ELEMENTS TO THE TANK WITH
ANY WELDING MEANS WHATSOEVER.

THE TANK IS NOT DESIGNED OR MANUFACTURED TO WITHSTAND IMPACT
AND COLLISION, IF NOT THAT INVOLVED IN ITS NORMAL USE AND THEREFORE
MUST BE AVOIDED. IF, DURING THE LIFE OF THE EQUIPMENT, YOU SHOULD
NOTICE ANY DEFORMATION IN THE METAL IN CRITICAL POINTS, DUE TO IMPACT
OR SIMILAR, THE TANK MUST BE REPLACED.

ONLY USE THE TANK WITHIN THE PRESSURE AND TEMPERATURE LIMITS INDICATED ON
THE NAMEPLATE ON THE TANK AND ON THE CERTIFICATE OF CONFORMITY.

THE MANUFACTURER DECLINES ALL LIABILITIES RELATIVE TO THE TAMPERING OF
THE EQUIPMENT ON BEHALF OF OTHERS.
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Este manual contiene informacion sobre la instalacion, el uso y el mantenimiento del pulverizador de espuma.
Se recomienda leer atentamente el manual, ya que proporciona informacion y advertencias importantes sobre
la seguridad del pulverizador de espuma.

CAMPO DE USO
Se fabrican 2 tipos de pulverizadores de espuma de baja presion:
- Pulverizadores de espuma con un depdsito de acero al carbono para uso industrial que rocian agua o
soluciones acuosas de liquidos detergentes.
- Pulverizadores de espuma con deposito de acero inoxidable que rocian soluciones acuosas de detergentes
liquidos y que pueden utilizarse incluso en el sector alimentario.

CARACTERISTICAS

TIPO DE VOLUMEN EN MAX. MAX./MIN.

DEPOSITO L. PRESION DE TEMPERATURA DE
TRABAJO DISENO

ACERO 10 /24/50/100 8 BAR -20°C / +60°C

INOXIDABLE

ACERO CARBONO 10/24/50/100 8 BAT -20°C / +60°C

DIAGRAMA OPERATIVO Y ADVERTENCIAS:

- Conecte la manguera de la boquilla dispensadora (fig. 38 A) a la conexion de la manguera (fig.19).

1) LLENAR EL DEPOSITO CON EL PRODUCTO

El deposito se llena con el producto a pulverizar a través de la tapa de llenado (fig.10).

Antes de abrir la tapa:

- Mire el indicador (fig.16) y asegurese de que el deposito no esté presurizado; de lo contrario, abra el grifo
deslizante (fig.6) y libere todo el aire del interior del depdsito;

- Desenrosque la tapa de llenado (fig.10) y vierta el producto a pulverizar a través del embudo (fig.9),
teniendo cuidado de no verter MAS DE 2/3 DE LA CAPACIDAD DEL TANQUE (verifique la altura del
nivel en la manguera externa [fig.18]);

- Atornille la tapa firmemente en su lugar (fig.10).

2) PRESURIZAR EL DEPOSITO / PULVERIZAR EL PRODUCTO

- Conecte la linea de aire comprimido al grifo (fig.11 / A); Gire el botdn rojo del regulador de presion para
establecer la presion entre 5 y 6 bar.

- Recuerde que el equipo debe estar siempre conectado a la linea de aire comprimido durante el uso.

- Cuando el pulverizador de espuma alcance la presion correcta (5-6 bar), abra el grifo de dispensacion
(fig.19) y opere el pulverizador (solo se dispensara liquido en esta etapa).

- En esta etapa, abra la otra toma del dispensador (fig.6 A).

- Presione la palanca en el mango (fig.22) y gire los 2 grifos hasta obtener el efecto de espuma deseado.

- Si el depdsito aun contiene algiin producto pero no hay suficiente presion para pulverizarlo, repita el punto 2
nuevamente.

- Si el producto dentro del deposito se agota, repita los procedimientos del punto 1 nuevamente.

El pulverizador de espuma esta equipado con una valvula de seguridad que se ajusta a 8 bares (fig.7),
que tiene la tarea de liberar la presion si el aire comprimido cargado en el deposito excede los 8 bares.
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ADVERTENCIAS
EL DEPOSITO SOLO SE PUEDE ABRIR (CAP-fig. 10) Y REPARAR DESPUES DE GARANTIZAR
QUE NO HAY ABSOLUTAMENTE PRESION DENTRO DEL DEPOSITO, POR LO TANTO LA
AGUIJA DEL MEDIDOR (fig.16) DEBE INDICAR "0" bar (depdsito despresurizado). ABRA EL GRIFO
DESLIZANTE (fig. 6) PARA LIBERAR TODA LA PRESION DESDE EL INTERIOR DEL DEPOSITO.
NO MIRE HACIA LA TAPA DE LLENADO MIENTRAS LA DESATORNILLE.
ESTA TAPA TIENE UN AGUJERO DE SEGURIDAD QUE LIBERA LA PRESION, POR LO TANTO, SI
SE DEBE LIBERAR ALGUN AIRE DE ESTE AGUJERO MIENTRAS ABRE EL TAPON, NO LO
DESATORNILLE DEL TODO, ESPERE LA LIBERACION DE LA PRESION.
LA CARGA DE AIRE COMPRIMIDO NUNCA DEBE EXCEDER DE LOS 8 BAR.
EL PULVERIZADOR DE ESPUMA SOLO DEBE SER USADO POR PERSONAL ADULTO
CUALIFICADO (después de haber leido detenidamente las instrucciones adjuntas).
LOS OPERADORES DEBEN UTILIZAR UN EQUIPO DE PROTECCION ADECUADO (mascara,
gafas, guantes) AL USAR EL PULVERIZADOR DE ESPUMA.
NO USE EL PULVERIZADOR DE ESPUMA PARA LIMPIAR ANIMALES, MOTORES ELECTRICOS
O SUPERFICIES CALIENTES.
LOS PULVERIZADORES DE ESPUMA ESTAN DISENADOS Y FABRICADOS PARA DISPENSAR
AGUA O SOLUCIONES DE DETERGENTE.
EL PULVERIZADOR DE ESPUMA DEBE SER TRANSPORTADO UTILIZANDO SU MANGO (fig.8).
EL PULVERIZADOR DE ESPUMA DEBE SER REPARADO POR PERSONAL CUALIFICADO.
DESPUES DEL USO, PARA EVITAR LA CORROSION, VACIE EL DEPOSITO COMPLETAMENTE,
LAVE CON AGUA POTABLE Y VOLTEELO HACIA ABAJO PARA FAVORECER EL SECADO.
EN UNA BASE PERIODICA, COMPRUEBE LA EFICIENCIA DE FUNCIONAMIENTO TOTAL DEL
PULVERIZADOR DE ESPUMA, ESPECIALMENTE DEL MEDIDOR Y DE LA VALVULA DE
SEGURIDAD Y SUSTITUYA SI ES NECESARIO.
ESTA ESTRICTAMENTE PROHIBIDO SOLDAR CUALQUIER ELEMENTO AL DEPOSITO,
CON CUALQUIER SOLDADURA SIGNIFICA LO QUE SEA.
EL DEPOSITO NO ESTA DISENADO NI FABRICADO PARA RESISTIR IMPACTOS O COLISIONES,
SINO ES QUE PARTICIPAN EN SU USO NORMAL Y, POR LO TANTO, DEBEN EVITARSE. SI,
DURANTE LA VIDA UTIL DEL EQUIPO SE PRESENTA CUALQUIER DEFORMACION DEL METAL
EN PUNTOS CRITICOS, DEBIDO A UN IMPACTO O SIMILAR, EL DEPOSITO DEBE SER
REEMPLAZADO.
UTILICE SOLO EL DEPOSITO DENTRO DE LOS LIMITES DE PRESION Y TEMPERATURA
INDICADOS EN LA PLACA DE IDENTIFICACION DEL DEPOSITO Y EN EL CERTIFICADO DE
CONFORMIDAD.
EL FABRICANTE DECLINA TODA RESPONSABILIDAD RELATIVA A LA MANIPULACION
DEL EQUIPO EN NOMBRE DE OTROS.
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Ce manuel contient des informations relatives a 1'installation, 1'utilisation, I'entretien du canon a mousse.
I1 est recommandé de lire attentivement ce manuel car il contient des informations et des avertissements
concernant la sécurité du canon a mousse.

DOMAINE D'APPLICATION
I1 existe 2 types de canons & mousse a basse pression :
- Des canons a mousse avec réservoir en acier au carbone, pour un usage industriel, destinés a
pulvériser I'eau ou les solutions aqueuses de liquides détergents ;
- Des canons a mousse avec réservoir en acier inoxydable destinés a la pulvérisation de solutions
aqueuses, de liquides détergents et pouvant étre employés dans le secteur alimentaire aussi.

CARACTERISTIQUES

TYPE RESERVOIR VOLUME L. PRESSION MAX DE TEMP. DE CONCEPTION
SERVICE MIN./MAX.
ACIER 10/24/50/ 100 8 BARS -20°C/ +60°C
INOXYDABLE
ACIER AU 10 /24 /50/ 100 8 BARS -20°C/ +60°C
CARBONE

SCHEMA DE FONCTIONNEMENT ET AVERTISSEMENTS POUR L'UTILISATION :
- Relier le tube de la lance (fig.38 A) au raccord (fig.19)

3) REMPLISSAGE DU PRODUIT

Le remplissage du réservoir avec le produit a pulvériser se fait par le bouchon de chargement (fig.10).
Avant de dévisser le bouchon il faut :

- Vérifier a I'aide du manomeétre (fig.16) que le réservoir ne soit pas sous pression, dans le cas contraire
ouvrir la vanne coulissante (fig.6) et faire sortir complétement I'air contenu dans le réservoir ;

- Dévisser le bouchon de remplissage (fig.10) et verser le produit a pulvériser en utilisant I'entonnoir
(fig.9), tout en veillant & NE_PAS DEPASSER LES 2/3 DE LA CAPACITE DU RESERVOIR (contréler la
hauteur du niveau sur le tuyau extérieur (fig.18)) ;

- Resserrer a fond le bouchon (fig.10).

4) PRESSURISATION DU RESERVOIR/PULVERISATION DU PRODUIT

- Raccorder I'air comprimé au robinet (fig.11/A) ; agir sur le pommeau rouge du détendeur de pression
pour régler la pression entre 5 et 6 bars ;

- L'appareil doit toujours rester raccordé a I'air comprimé pendant toute son utilisation ;

- Quand le canon a mousse aura atteint la pression (5-6 bars) ouvrir le robinet doseur (fig.19) et
actionner la lance (a ce stade seulement du liquide sort) ;

- Ouvrir alors l'autre robinet doseur (fig.6/A) ;

- Appuyer sur le levier de la poignée (fig.22) et agir sur les 2 robinets jusqu'a obtenir I'effet mousse
souhaité.

- Sile réservoir contient encore du produit mais la pression n'est pas suffisante pour le pulvériser,
recommencer a partir du point 2 ;

- Sile produit a l'intérieur du réservoir est terminé, répéter les opérations a partir du point 1.
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Dans les canons a mousse il y a une soupape de surpression calibrée a 8 bars (fig.7) qui a
pour but d'évacuer la pression si le chargement en air comprimé du réservoir dépasse 8
bars.

AVERTISSEMENTS

L'OUVERTURE DU RESERVOIR (BOUCHON fig.10) ET TOUTES LES INTERVENTIONS D'ENTRETIEN
PEUVENT ETRE EFFECTUEES SEULEMENT APRESAVOIR VERIFIE QUE LA PRESSION DU RESERVOIR

EST EGALE A ZERO. DONC L'AIGUILLE DU MANOMETRE (FIG.16) DOIT INDIQUER « O » bar (réservoir
vide). POUR METTRE LA PRESSION A ZERO A L'INTERIEUR DU RESERVOIR OUVRIR LA VANNE
COULISSANTE (fig.6) ;

TOURNER LA TETE DE COTE QUAND VOUS DEVISSEZ LE BOUCHON DE REMPLISSAGE ;

CE BOUCHON EST EQUIPE D'UN TROU DE SECURITE QUI LAISSE SORTIR LA PRESSION. PAR
CONSEQUENT, SI PENDANT L'OUVERTURE DU BOUCHON, UNE FUITE D'AIR SURVENAIT A TRAVERS CE
TROU, ARRETER IMMEDIATEMENT DE DEVISSER ET ATTENDRE QUE LA PRESSION SORTE ;

LE CHARGEMENT EN AIR COMPRIME NE DOIT PAS DEPASSER LA VALEUR DE 8 BARS ;

SEUL DU PERSONNEL ADULTE ET QUALIFIE PEUT UTILISER LE CANON A MOUSSE (aprés avoir lu
attentivement les instructions jointes) ;

PENDANT L'UTILISATION DU CANON A MOUSSE LE PERSONNEL DOIT ADOPTER DES

MESURES DE PREVENTION APPROPRIEES (porter un masque, des lunettes, des gants) ;

NE PAS UTILISER LE CANON A MOUSSE POUR LE NETTOYAGE D'ANIMAUX, DE MOTEURS ELECTRIQUES
ET DE SURFACES CHAUDES ;

LES CANONS A MOUSSE ONT ETE PROJETES ET CONSTRUITS POUR LA PULVERISATION D'EAU OU DE
SOLUTIONS DETERGENTES ;

POUR DEPLACER LE CANON A MOUSSE SE SERVIR DE LA POIGNEE SPECIFIQUE (Fig.8) ;

L’ENTRETIEN DOIT ETRE REALISE PAR DU PERSONNEL QUALIFIE ;

APRES L'UTILISATION, POUR PREVENIR LA CORROSION, VIDER COMPLETEMENT LE RESERVOIR, LAVER
A L'EAU POTABLE ET LE RETOURNER POUR FACILITER LE SECHAGE ;

CONTROLER PERIODIQUEMENT L'EFFICACITE ET LE BON FONCTIONNEMENT DU CANON A MOUSSE,
EN PARTICULIER LE MANOMETRE ET LA SOUPAPE DE SURPRESSION EN LES REMPLACANT LE CAS
ECHEANT ;

IL EST INTERDIT DE SOUDER AU RESERVOIR UN QUELCONQUE ELEMENT PAR
N'IMPORTE QUEL MOYEN QUE CE SOIT ;

LE RESERVOIR N'EST PAS PROJETE NI CONSTRUIT POUR SUBIR DES CHOCS DIFFERENTS DE SON
UTILISATION NORMALE ET PAR CONSEQUENT IL CONVIENT DE LES EVITER. SI LE METAL DU RESERVOIR
DEVAIT SUBIR DES DEFORMATIONS DANS DES ZONES CRITIQUES, DUES A DES CHOCS OU SIMILAIRES
IL FAUDRAIT LE REMPLACER ;

UTILISER LE RESERVOIR EXCLUSIVEMENT DANS LES LIMITES DE PRESSION ET DE TEMPERATURE
INDIQUEES SUR LA PLAQUE DU RESERVOIR ET SUR LE CERTIFICAT DE CONFORMITE ;

LE FABRICANT N'EST EN AUCUN CAS RESPONSABLE DES ALTERATIONS QUE DES
TIERS POURRAIENT APPORTER A SON PRODUIT ;
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MpenynpexaeHve

BaxHble pekoMeHaaumm:

Onsa npaBunbHOro u 6esonacHoro
MCNONb30BaHMA annapara,
noxxanymcra, BHUMaTesbHO
NPoYTUTE JaHHYH UHCTPYKLMIO!

2 - Akceccyapsbl :

2.1 KpbliWKa 3aNIMBHON FrOPNOBUHbI

2.2 npepoxpaHuTenbHbIM KnanaH 8 6ap
2.3 maHomeTp 0-12 Gap

2.4 perynaTtop nogayu Bosgyxa

2.5 perynaTop KonuyecteBa cMecu

2.6 perynAaTtop KayecTtBa cMecHu

TEXHUKABE3OMNACHOCTU

Toboe HenpaBuiibHOE NUCMNONb30BaHME annapata U1 ncnonb3oBaHWe annaparta He No Ha3Ha4YeHUto 3anpeLleHo.
HecobniogeHue Hmke nepevncrneHHbIX OrpaHVI‘-IeHVIVI 1 3anpeToB pacueHnBaeTCAd KakK HenpaBuiibHOE NUCMNOoNib30OBaHNe
annaparta.

Mpn wncnonb3oBaHuM annapata Heobxogumo cobmnogatb BCe PeKOMeHAAUMM U OrpaHWYEeHUss KacaTenbHO OaBneHus u
Temneparypbl,ykazaHHble Ha MapKMpOBaHHOM NacTuHe annapara.

3anpelLleHo NpoBoanTb Nobble paboTbl N0 06CNYXUBAHMIO 1 PEMOHTY annapara, Kora OH HaXO4MTCS NoA AABMEHNEM.

HE oTcoeouHsTb NpefoXpaHUTENbHbIN KnanaH U MaHOMETP; NEPUOAMYECKU NMPOBEPSINTE MX UCMPABHOCTbL U 3aMeHsInTe MX B
Crny4aeHeobXxoQUMOCTU, UCMOMNb3ysl TOMbKO OpUrMHarnbHble 3anacHble 4acTu, koTopble Bbl MoxeTe npuobpectun y Balero
nocTaBLLMKa.

Mo BO3MOXHOCTM M3beratb MCMOMNbL30BaHUSA annapaTta B NMOMELLEHUW, rAe OTCYTCTBYET BEHTUNSALUS; HEOOXOOUMO NPOSIBATb
NOBLILLEHHYHOCTOPOXXHOCTb, HE MOMELLATh annapar B HEMOCPEACTBEHHON BNM30CTM OT OTHSA UMW packanéHHbIX MOBEPXHOCTEN.
3anpelLleHo aKkcnnyaTMpoBaTth annapar no Bpemsi BUOpawmm, KoTopas MOXeT NPUBECTM K YCTanNoCTHLIM TpeLLMHaM annapara v
€roaneMeHTOoB.

HE ocTaBnsiTe HeLOUCMNONb30BaHHbIA XUMWYECKUA pacTBop B Oake; nocne OkoH4YaHust paboT HeobXOAMMO MOSHOCTLIO
OnycToWMWTb B6ak UTwaTenbHO NPOMbITb €ro.

Kaxable 6 mecsueB HeobxoamMmo npoBepsTb 6ak Ha NpPeaMET BbISIBMEHWS KOPPO3WK; NPy 0OHapy>XeHUN NpU3HaKoB KOPPO3vK
HeobxoanMoobpaTUTLCS B CEPBUCHLIN LIEHTP Balluero nocraBLumka.

Meprogunyeckn HeobXoaAMMO NPOBEPATE COCTOSIHME OKPALLEHHbIX 31IEMEHTOB.

Kaxabii pa3 nepeq TeM, Kak OTKPbITb KPbILIKY 3anvBHOW roprioBuHbl (2.1) n nepen obcnyxveaHvem annaparta, HeobxoammMmo
ybeoutbcsa BTOM, YTO OTCYTCTBYET BHYTPEHHeEe AaBneHue B 6ake u 4to Gak nycT, (BHyTpeHHee OaBreHvne NpupaBHUBAETCS K
aTMoccepHOMY AaBMEHMIO).

MPEOYMNPEXOEHWE: annapat HaxoguTca nog AasrieHvem, 0ak U3roToBMneH U3 CTanu; UCMONb30BaHNE HENpeayCMOTPEHHbIX
AN 3TOrOXMMUYECKMX PacTBOPOB MOXET NPUBECTU K ONacHOCTU B3pbiBa!

Henb3sa 3anueatb B 6ak orHeonacHble, B3pbIBOOMACHLIE, NETKO BOCMNIIAMEHSIEMbIE N TOKCUYHbIE BELLIECTBA.

Bonee Toro, nepen 3anuBKOM XMMUYECKOTO cpeacTBa B 6ak Heobxoanmo ybeamTbes B TOM, YTO AaHHBIA pacTBOp HE HaHeceT
Bpegaannapary U He co34acT B3pbIBOOMACHYO CUTyaumto. [ins aToro HeobxoamMMo BHUMAaTENBHO YMTaTb BCE XapakTEPUCTUKA U
pekoMeHAaLMmM NOUCMONb30BaHMIO YKa3aHHbIE MOCTaBLLMKOM XUMUYECKUX CPEACTB.

Annapat cHabxeH TemnexKon, Mo3Bonsolen nepeasurate annapaTt BpyyHyt. 3AMNPELWAETCHA nepemelwiats annapar,
HaxoOALLMINCS NOAAABNEHNEM, UCMONb3YS MEXaHWYECKNE YCTPOMCTBA.

3anpellaeTcs HanpaBnsATb CTPYH annapata Ha Mgew, XUBOTHbIX, MallvMHbl U 0bopyaoBaHMe, KOTOPOE HaxoauTcsa nog
HanpspkeHeM.
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Jxcnnyaraumsa
3 - COEOAMHEHVE MUCTOJETA
nepej 1cnonb3oBaHNeM annapata HeobxoAMMO NPUCOEeANHUTL NUCTOMET U WnaHr. [nsa atoro Heo6xoamMmo criegytollee:
3.1 BCTaBbTe OOMH KOHEL| LiNaHra pasbém nucroneTta.
3.2 BCcTaBbTe ApYromn KOHeL, LfaHra B pasbém perynsaropa konmyectsa cmech (2.5) .

4 - BANPABKA

3anente B 6aK XMMUYECKUI pacTBOP Yepe3 3arnvBHyo ropnosuHy (2.1). Nepea TeM, kak OTKPbITb KPbILLKY FOPfIOBUHBI HEOGXOAMMO:
4.1 ybeanTbCH C MOMOLLIO MaHoMeTpa (2.3) B TOM, 4To B Bake OTCyTCTBYET AaBneHue; B MPOTUBHOM Cliydae HeobX0AMMO OTKPbITh
KpaH perynstopa nogayv

BO34yxa (2.4) u BbINyCTUTb BCECb BO3AYX, Haxoasawmics B 6ake.

4.2 OTKPOWNTE KPbILLKY 3anvBHOW roprioBuHbl (2.1) u HanewTe B 6ak XuMmdeckuii pacteop Ans obpa3oBaHUs NeHbI, UCNOMb3Ys
BOPOHKY.

4.3 3aBpoOWTE KPbILIKY 3aN1BHOW ropsioBMHbI (2.1). Aannapar roToB K MCMOMNb30BaHMIO.

5 - HATHETAHWVE OABJNEHUA B BAK

5.1 npucoeamHnTe annapaT Yepes3 perynatop nogayv Bosgyxa (2.4) K Komnpeccopy.

5.2 oTkpoWiTe KpaH perynatopa nogadv Bo3gyxa (2.4) n yctaHoBuTe AaBneHve B 6ake enaemomn BeNMYMHbI.
BHNMAHUME: MAKCUMAJTbHOE OOMYCTUMOE OABJTHUE 8 BAP.

6 - MOOAYA XMMNYECKOIO PACTBOPA

AnnapaT MOXET UCMONb30BaTLCsl B KAYECTBE OMNpbICKUBATENS UMW NeHoreHepartopa.

NCIrONb30OBAHNE AITMAPATA B KAYECTBE OlNPbICKMBATENA

6.1 oTKpowiTe perynatop nogaym cmecu (2.5), K koTopomy nepeg 3TUM Gbin NPUCOEANHEH LUaHT U nMcToneT (cM. n.3), ydeamsLuMch
B TOM, YTO perynsitop

KayecTBa cMmecu (2.6) 3aKpbIT.

6.2 Ha nucToneTe HEOHXOAMMO YCTAHOBUTL (POPCYHKY C Y3KUM CEYEHUEM .

6.3 TBEpPAO AepXuUTe B pykax MUCTONET W, HaXKaB Ha KypoK, HanpaBbTe CTPYto Ha obpabaTbiBaemMyto MOBEPXHOCTb.

NCIrONb3OBAHNME AITMAPATA B KAYUECTBE NEHOIMEHEPATOPA

6.4 oTKpoWiTe perynatop konmMdectsa cMmecu (2.5) n perynatop kadecTtBa cmecu (2.6)

6.5 Ha nucToneTe HEOOXOAMMO YCTaHOBUTL (POPCYHKY C BOMbLUNM CEYEHUEM.

6.6 TBEpPOO AepxuUTe B pykax MUCTONET W, HaXKaB Ha KypoK, HanpaBbTe CTPYto Ha obpabaTbiBaemMyo MOBEPXHOCTb.
BHMMAHMWE: cyLiecTByeT BO3MOXHOCTb PEryNIMPOBKM NIIOTHOCTM MNEHbI C MOMOLLIbIO Perynatopa kavects cmecu (2.6).

6.7 B cryvae ecnv xuMm4yeckoe cpeacTBo B Hake He 3aKOHUMMOCh, a 4Nt TPOAOIHKeHNsA paboTbl He XBaTaeT AaBMNeHWs BO34yxa,
HeobXxoAuMOo NMOBTOPUTL onepaumn

Ha4ynHasa ¢ nyHkTa 5.

6.8 B criyvae ecnv xuMm4yeckoe cpeAcTBo B Hake 3aKOHYMIOCh, HO eCTb He0BX0AMMOCTb NpodorKaTe paboTy, Heobxoaumo
NOBTOPUTL OMepaLnmn HaunHasi c

nyHkTa 4.

BHUMAHME: HUKOIQAHEOCTABJIAUTEBEAKEHELOUCNONb30BAHHbLIAMPOAYKT;
MOCJNEUCNOJIb30BAHUA,
HEOBXOOQMMOOMNYCTOWUTbUTLATEJNIbHOMPOMbITbBAK.

npOVISBO,ElVITEJ'Ib ocTaBnsieT 3a cobon npaBo Ha BHECEHNE KOHCTPYKTUBHbIX M3MeHeHun 6e3 npeaBapuUTenbHOro yseaoMneHus.

OKCKNO3UBHbLIN AUCTPUOLIOTOP B PO:

000 “ACTAPU”
Ten.: (495) 661-49-18, ®akc: (499) 230-14-47
E-mail: office@lavorpro.ru

Web : www.lavorpro.ru
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Ova brosura sadrzi informacije koje se odnose na instalaciju, kori$¢enje i odrzavanje sredstva za stvaranje

pene.

Preporucuje se pazljivo €itanje, jer sadrzi informacije 1 upozorenja o sigurnosti sredstva za stvranje pene.

POLJE UPOTREBE

Napravljene su 2 tipa sredstava niskog pritiska za stvaranje pene:

Sredstva za penjenje sa rezervoarom od ugljeni¢nog Celika, za industrijsku upotrebu, namenjeni za
prskanje vode ili vodenih rastvora teCnosti za ¢iséenje;

Sredstva za penjenje sa rezervoarom od nerdajuceg Celika namenjeni za prskanje vodenih rastvora
tecnosti za Cis¢enje, a mogu se koristiti i u prehrambenom sektoru.

KARAKTERISTIKE

TIP REZERVOARA ZAPREMINA L. MAKS. RADNI MIN./MAKS.
PRITISAK PROJEKTOVANA
TEMP.
NERDAJUCI 10/24/50/ 100 8 BARA -20°C / +60°C
CELIK
UGLJENICNI 10/24/50/ 100 8 BARA -20°C / +60°C
CELIK

OPERATIVNA SEMA | UPOZORENJA ZA UPOTREBU:
- Spojite crevo koplja prskalice (sl. 38A) na spoj (sl. 19)

1) PUNJENJE PROIZVODA

Rezervoar se puni proizvodom koji se rasprSuje preko ¢epa za punjenje (sl. 10). Pre otvaranja ¢epa

potrebno je:

Pomodéu manometra (sl. 16) proverite da rezervoar nije pod pritiskom, u suprotnom slucaju otvorite
ventil (sl. 6) i pustite da se vazduh iz rezervoara potpuno isprazni;

odvijte ¢ep za punjenje (sl. 10) i pomocu levka sipajte proizvod za prskanje (sl. 9), vodedi racuna da
koli¢ina unete tecnosti NE PRELAZI 2/3 KAPACITETA REZERVOARA (proverite visinu nivoa na spoljnoj
cevi (sl. 18));

Cvrsto zavijte ¢ep (sl. 10).

2) PRESURIZACIJA REZERVOARA/DOZIRANJE PROIZVODA

Spojite komprimovani vazduh na slavinu (sl.11/A); koristite crveni taster regulatora pritiska da
podesite pritisak izmedu 5 i 6 bara;

Imajte na umu da uredaj uvek mora biti povezan sa komprimovanim vazduhom;

Kada sredstvo za pjenjenje dostigne pritisak (5-6 bara) otvorite ventil za doziranje (sl. 19) i delujete na
koplje (u ovoj fazi ¢e izlaziti samo te¢nost);

U ovom trenutku otvorite drugi ventil za doziranje (sl. 6A);

Pritisnite rucicu rucke (sl. 22) i delujte na 2 ventila dok se ne postigne Zeljeni efekat pene.

Ako rezervoar i dalje sadrzi proizvod, ali pritisak nije dovoljan za njegovo rasprskavanje, nastavite
ponovo sa tackom 2;

Ako se proizvod u rezervoaru potrosi, ponovite postupke navedene u tacki 1.
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Kod sredstava za penjenje postoji sigurnosni ventil kalibrisan na 8 bara (sl. 7), koji ima za
svrhu oslobadanje pritiska ako opterecenje rezervoara komprimovanim vazduhom prelazi 8
bara.

UPOZORENJA

OTVARANJE REZERVOARA (CEP sl. 10) | SVE INTERVENCIUJE _ODRZAVANJA MOGU SE IZVRSITI
SAMO POSLE PROVERE DA JE PRITISAK REZERVOARA JEDNAK NULI, ODNOSNO DA POKAZIVAC
MANOMETRA (sl. 16) MORA BITI NA "0" bara (prazan rezervoar). DA BISTE OSLOBODILI PRITISAK 1Z
UNUTRASNJOSTI REZERVOARA, OTVORITE KLIZNI VENTIL (sl. 6);

NE ODVIJTE POKLOPAC ZA PUNJENJE SA LICEM OKRENUTIM PREMA NJEMU;

OVAJ CEP JE OPREMUIEN SIGURNOSNIM OTVOROM KOJI OMOGUCAVA OSLOBADANIJE PRITISKA.
PREMA TOME, AKO ZA VREME OTVARANJA POKLOPCA DODE DO IZLAZENJA VAZDUHA 1Z
POMENUTOG OTVORA, ODMAH ZAUSTAVITE OPERACIJU ODVRTANJA | SACEKAIJTE DA SE PRITISAK
OSLOBODI;

OPTERECENJE KOMPRIMOVANIM VAZDUHOM NE SME BITI VECE OD 8 BARA;

UPOTREBU SREDSTVA ZA PENJENJE MORA DA VRSI ODRASLO | KVALIFIKOVANO OSOBLIE (posle pazljivog
Citanja priloZenih uputstava);

ZA VREME UPOTREBE SREDSTVA ZA PJENJENJE OSOBLIE MORA USVOJITI ODGOVARAJUCE
PREVENTIVNE MERE (nositi masku, naocare, rukavice);

NE KORISTITE SREDSTVO ZA PENJENJE ZA CISCENJE ZIVOTINJA, ELEKTROMOTORA | VRUCIH POVRSINA;
SREDSTVA ZA PENJENJE SU PROJEKTOVANA | NAPRAVLIENA ZA SNABDEVANJE VODOM ILI
RASTVOROM DETERDZENATA;

POMERANJE SREDSTVA ZA PENJENJE MORA SE VRSITI UZ POMOC POSEBNE RUCKE (sl. 8);
ODRZAVANJE MORA DA OBAVLJA KVALIFIKOVANO OSOBLIE;

POSLE UPOTREBE, KAKO Bl SE IZBEGLE KOROZIVNE POJAVE, REZERVOAR POTPUNO ISPRAZNITE,
OPERITE PIJACOM VODOM | OKRENITE NAOPACKE DA OLAKSATE SUSENJE;

PERIODICNO PROVERAVAITE EFIKASNOST | PRAVILNO FUNKCIONISANJE SREDSTVA ZA PENJENJE,
POSEBNO MANOMETRA | SIGURNOSNOG VENTILA, ZAMENJUJUCI IH AKO JE POTREBNO;
ZABRANJENO JE ZAVARIVATI BILO KOJI ELEMENT, BILO KOJIM NACINOM
ZAVARIVANJA U REZERVOAR;

REZERVOAR NIJE PROJEKTOVAN | PROIZVEDEN DA TRPI SUDARE VAN NORMALNE UPOTREBE | ZATO IH
TREBA IZBEGAVATI. UKOLIKO ZA VREME RADNOG VEKA UREDAJA DODE DO METALNIH DEFORMACIA
NA KRITICNIM MESTIMA ZBOG UDARA ILI SLICNO, OBAVEZNA JE ZAMENA REZERVOARA;

KORISTITE REZERVOAR SAMO UNUTAR GRANICA PRITISKA | TEMPERATURE NAVEDENIH NA PLOCI
REZERVOARA | NA SERTIFIKATU O USAGLASENOSTI;

PROIZVOPAC NE PREUZIMA NIKAKVU ODGOVORNOST ZA NEOVLASTENE
PREPRAVKE OD STRANE TRECEG LICA NA NJIHOVOM PROIZVODU;
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(IT) DICHIARAZIONE CE/EU DI CONFORMITA
(DE) CE/EU-ERKLARUNGSBESCHEINIGUNG
(EN) CE/EU DECLARATION OF CONFORMITY
(ES) DECLARACION DE CONFORMIDAD CE/EU
(FR) DECLARATION CE/EU DE CONFORMITE
(RU) 3AABNEHUE O COOTBETCTBMU TPEBOBAHUAM CE/EU
(SR) CE/EU IZJAVA O USAGLASENOSTI

Lavorwash S.p.A
via J.F.Kennedy, 12 — 46020 Pegognaga (MN) — Italy

Dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:
PRODOTTO: SCHIUMOGEN!I

MODELLO- TIPO: *

ENTE NOTIFICATO 0948.

é conforme alle direttive UE/EU e loro successive
modificazioni, ed alle norme EN:

Erklart unter der eigenen Verantwortung die Maschine:
PRODUKT: FOAMER

MODELL-TYP: *

BENANNTE STELLE 0948.

entspricht folgenden UE/EU -Richtlinien einschlieRlich
spateren Anderungen und EN-Normen:

Declares under its responsability that the machine:
PRODUCT: SCHAUMGERATE

MODEL- TYPE: *

NOTIFICATED INSTITUTION 0948.

complies with directives UE/EU, and subsequent
modifications, and the standards EN:

Declara bajo su propia responsabilidad que la maquina
PRODUCTO: PULVERIZADOR DE ESPUMA
MODELO - TIPO: *

ORGANISMO NOTIFICADO 0948

esta en conformidad con las directivas UE/EU y sus
sucesivas modificaciones y también con la norma EN

Déclare sous sa propre responsabilité que la machine :
PRODUIT : CANONS A MOUSSE

MODELE-TYPE: *

ORGANISME NOTIFIE 0948.

est conforme aux directrices UE/EU et modifications
successives, et aux normes EN :

3asABnseT nog c60 OTBETCTBEHHOCTb, YTO:
AMMAPAT: MEHOOBPA3OBATEI/b
MOOENb-TUMN : *

YBEOOMJIEHUME 0948

cooTBeTCcTBYeT TpeboBaHnsam gupektns UE/EU n
nocregywwmx moagndukaunn, EN n ctanpaprtam, n
nocriegywLwmx Moandukaumnn.

Izjavljuje pod vlastitom odgovorno$cu da je ureda;j:
PROIZVOD: SREDSTVO ZA PENJENJE

MODEL- TIP: *

PRIJAVLJENO TELO 0948.

je u skladu sa direktivama EU i njihovim naknadnim
promenama i sa EN standardima:

* SPRAY NV24
SPRAY NV50

FOAMJET Sv24

FOAMJET SV50

FOAMJET SX24

FOAMJET SX50

2014/68/UE

Pegognaga 15/05/2018

Giancarlo Lanfredi
(Legal Representative LavorwashsS.p.

CODE 7.700.0212-05 2020-06
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